
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parrocchia  
Natività della Beata Vergine Maria  
Zianigo –Via Scortegara, n.166  
Tel e Fax 041/430411  
 

www.parrocchia.zianigo.it  
zianigo@diocesitv.it 

                            Parrocchia  
S. Andrea apostolo  

Campocroce  
Via Chiesa, n. 12  

 

www.noidicampocroce.it  
campocroce.mirano@diocesitv.it  

 Domenica di PASQUA A n.19 
05 – 12 Aprile 2026 

Parroco don Ruggero Gallo 
cell. 3204103149 

don G. Paolo cell. 3487332879 

Le Comunità
 

Dal vangelo secondo Giovanni (20, 1-9) 
 

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 

quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora 

e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: 

«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!». 

Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma 

l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma 

non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati 

là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non 

avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.              Parola del Signore 
 

 

Commento: Quando si soffre non si riesce a dormire: ci si rigira nel letto e davanti agli occhi scorrono 

le immagini che non avremmo mai voluto vedere, le grida, le lacrime, gli ultimi respiri di chi abbiamo 

amato. Maria non poteva più restare in casa: dopo aver preparato i profumi per quel corpo ormai senza 

vita, se ne esce chiudendo piano la porta, per non svegliare gli altri. Esce che è ancora buio, ancora 

notte, per stare un po’ più vicina al suo Gesù. Non c’è ancora luce, tutto è immerso nel silenzio e nel 

sonno, si sente solo il rumore dei suoi passi, veloci, come se stesse andando ad un appuntamento. Tra 

le mani stringe un vasetto con il profumo per regalare ancora carezze, per provare a cancellare la morte 

maleodorante. Cosa ne sa lei di quel che è successo? Come può mai immaginare quel che, in un punto 

imprecisato di quella stessa notte, è avvenuto? Il suo cuore batte forte, per il dolore, per quella pena 

del “mai più” che la morte incide nella carne di chi resta.     LUIGI VERDI 

 

Preghiera da recitare a pranzo con la candela accesa 
 

Signore Gesù dona anche a noi la gioia di cercarti sempre, come Maria di Magdala, anche quando tu 
sembri assente e lontano dalla nostra vita. Grazie… Amen. 

Il Papa: «È bestemmia l’uomo che uccide. Chiniamoci sugli oppressi» 
 

«Davanti a un’umanità in ginocchio per molti esempi di brutalità, inginocchiamoci anche noi come 

fratelli e sorelle degli oppressi. È così che vogliamo seguire l’esempio del Signore», spiega nell’omelia. 

E, con la “rivoluzione della carità” che il Cenacolo racconta, «Gesù purifica non solo la nostra immagine 

di Dio dalle idolatrie e dalle bestemmie che l’hanno sporcata, ma purifica la nostra immagine 

dell’uomo, che si ritiene potente quando domina, che vuole vincere uccidendo chi gli è uguale, che si 

ritiene grande quando viene temuto». Bestemmie, dice Leone XIV. Perché «noi siamo sempre tentati di 

cercare un Dio che “ci serve”, che ci faccia vincere, che sia utile come il denaro e il potere», ammonisce 

citando Benedetto XVI e condannando ancora una volta chi strumentalizza la dimensione religiosa per 

giustificare la guerra. Invece, «non comprendiamo che Dio ci serve davvero, sì, ma col gesto gratuito e 

umile di lavare i piedi: ecco l’onnipotenza di Dio», aggiunge. Poco dopo, Leone XIV richiama papa 

Francesco che definiva «un dovere» inginocchiarsi davanti all’altro: «Egli non parlava di un astratto 

imperativo, un comando formale e vuoto, ma esprimeva il suo obbediente fervore per la carità di Cristo, 

fonte ed esempio della nostra carità. L’esempio dato da Gesù, infatti, non può essere imitato per 

convenienza, di malavoglia o con ipocrisia, ma solo per amore». 



 

 

 
SANTE MESSE E VITA DELLE COMUNITA 

GIORNO ZIANIGO CAMPOCROCE 

OTTAVA di PASQUA - I SETTIMANA LITURGIA DELLE ORE 
 

 
 

Domenica 

05 
Pasqua di 

Risurrezione 
A 

At 10, 

34a.37-43 
Sal 117 

1Cor 5, 6-8 
Gv 20, 1-9 

08:00 def.ti: fam. Caravello Ermenegildo, Maria, Paola, 
Giorgio* fam. Favaro Giordano, Romilda, Dino* Galdino 

Ragazzo* Mancini Florindo, Ardemia, Bertoldo Bruno* 
Favaro Rosa e fam.* Carraro Attilio* 

 
 

10:30 S. Messa animata dal Coro della Natività.  

I bambini e ragazzi del catechismo eseguiranno dei loro 
canti per i genitori, nonni e comunità. 

def.ti: Antonello Giorgio, Carlo, Giacetti Maria* Barbiero 
Esterina* fam. Fracasso Alessandro, Rizzo Erminia* 

Favaro Rosa e fam.* 

 
18:30 S. Messa animata dalla Corale S. Cecilia 

def.ti: Ghedin Maria (8°Ann), Vian Giuseppe e Paolo* 
fam. Masiero Emilio* Favaro Rosa e fam.* 

09:00 S. Messa animata dalla corale  
                                        Perfetta Letizia  

I bambini e ragazzi del catechismo lasceranno 
un “dono” pasquale ai loro genitori… 

def.ti: Cerello Orlando, Simionato Silvana, 

Risato Maurizio* Marigo Andrea, Barbato 
Angelo* Ometto Alice, Albano, Domenico*  

 
 
 

10:30 S. Messa animata dalla Corale  

                                                    S. Andrea 
def.ti: Pietrobon Giancarlo e def.ti Concolato* 

Cacco Andrea, Carraro Elia, Giorgio*  

Lunedì 06 
dell’Angelo 
Mt 28,8-15 

10:30 def.ti: Fracasso Mirco, Giovanni, Ferruccio, 
Calzavara Marcellina* def.ti genitori e fam. don Paolo* 

Serena Ester* Carraro Attilio* 

09:00 def.ti: Vittoria, Guido, Silvano* 

Martedì 07 
Gv 20, 11-18 

18:30 S. Messa per i ragazzi di 1° Comunione* 08:30 S. Messa per le anime del purgatorio*  

Mercoledì 08 
Lc 24, 13-35 

 

18:30 S. Messa per la pace*  
 

20:30 Adorazione Eucaristica 
 

20:30 Incontro con i genitori di 1° Comunione 

 

Giovedì 09 
Lc 24, 35-48 

14:15 S. Messa di funerale di Zinelli Ornella 

 
15:30 Conferenza sulle origini della fede cristiana nel 

nostro territorio organizzata dall’Associazione AUSER di 
Mirano 

 
18:30 def.ti: Repetto Guglielmina, Maria Ester, 

Narduzzi Giorgio* Favaretto Aldo, Bianca* 
 

 

Venerdì 10 

Gv 21, 1-14 
09:00 def.ti: Barbiero Esterina e Giancarlo* Zaggia 

Artemio, Vanna* Elena, Pietro, Oscar, Gino, Maria, 
Giuseppe, Maria, Giuseppe, Maria Bambina* 

 

Sabato 11 
Mc 16, 9-15 

18:30 def.ti: Carraro Gino, Michela, Jole, Giorgina, suor 

Pia Valentina, nonni Carraro, Muffato* Boldrin Domenico, 
Beccegato Giuliana, Giovanni e Stevanato Bruna* Pertile 

Fortunato, Pesce Bertilla* Masiero Giancarlo, Urgini 
Edvige* Ettore Bosello* Silvestrini Vittorio, Richelda, 

Sergio, Italo, Rita, Gianni, Gildo, Daniele, Casadei Anita, 

Masiero Norma, Gobbo Marino, Contin Maria* 

 

 

 

12 
Domenica 
II di Pasqua 

A 
o della 

“Divina 
Misericordia” 

 

At 2, 42-47 
Sal 117 

1Pt 1, 3-9 
Gv 20, 19-31 

 

08:00 def.ti: De Nadai Annamaria* Fedriga Maria, 
Bortolozzo Rino* 

 

 
10:30 def.ti: Barbiero Esterina, Giancarlo* 

 

 

 

18:30 def.ti: Mancini Florindo e Pattarello Ardemia* 

Sabbadin Aldo, padre Angelo, don Massimiliano* 

09:00 def.ti: Cazzin Fulgida, Munaretto Italo* 
 

 

10:30 def.ti: Furlan Delfina, Celin Giuseppe* 
Carraro Michele Elia, Giovanna, Carmela, Luigi, 

Federico* Giacomin Rita, Sottana Quirino, 
Danilo* Zanetti Enzo* Peron Alfeo, Tognato 

Caterina* Maso Adriano, Maria, Fernando, 

Pietro, Danilo, Giulia, Anna Maria, don 
Piergiorgio, don Raffaele* Salviato Oddo* 

 

Auguri di S. Pasqua dal Diacono Lucio, don G. Paolo e don Ruggero 


